
PAG. 4 / vi ta I ta l iana lunedì 13 ottobre 1969 / l ' U n i t à 

Manifestazioni 
del PCI sulle 

lotte nel Paese 
L'altro irri, sabato. e ieri, domenica. M tono molte in tutta Italia numerose manifesta-

Moni del PCI sui temi delle lotte operale, delle riforme e degli enti locali. A Placenta ha 
parlato Colombi in un attho di partito, a Bologna Ingrati, a Torino, in un convegno nulle 
lotte operaie alla FIAT Pecchloli, « Mestre Tortore»», a Perugia Osili. Altre iniziative *i 
nono avute nelle seguenti località: a Mantova (Cavina), a Licata (Macaliuo). a Bari (Romeo 
f Papapietro). a lRtoias (Reirhlin), a Udine (Cappelloni), a Cerlgnola (Conte) a Stiri) (De 
PaMiuale). * Mola-Bari (Fiore), » Paliano (Trifone), a Benevento <L» Torre), a Kiinnicandm 
(Matarewte), a Rieti (PrtroarUi), a Sciacca (M. KUKMI), ad Altamux» (Ventura), a Comt-rtano 
(Romeo). 

Tortoralla • Vanaxia 

Rafforzare l'unità operaia 
estendendo il fronte di lotta 

VfJCZIA. 12 ottobre 
A conclusione del convegno 

regionale veneto dei dirigenti 
comunisti delle fabbriche il 
compagno Aldo Tortorella, del
la direzione del partito, ha 
sottolineato l'esigenza de) raf
forzamento dell'unità operaia 
e dell'estensione del fronte di 
lotta davanti all'inasprirsi 
della reazione padronale in 
risposta alle sacrosante riven
dicazioni dei lavoratori. 

I comunisti — cosi come i 
sindacati — hanno richiamato, 
fin dalle prime battute dello 
scontro «indurale in atto, la 
attenzione dì tutti 1 lavorato
ri su quella che sarebbe sta
ta la tattica padronale. Era 
infatti evidente il proposito 
padronale, Qn dal momento 
delle sospensioni alla FIAT e 
della serrata alla Pirelli, di 
giungere Ano a punte di estre
ma tensione per darne poi la 
responsabilità ai lavoratori e 
ai sindacati e per richiedere 
così, in nome dell'ordine, un 
massiccio intervento delle for
ze di polizia, una mobilitazio
ne antioperaia, un sostegno 
aperto alle intransigenze con
findustriali-

Lo scopo di questo atteg
giamento — che ha già tutta
via subito molte e severe 
«confitte — * chiaro. Oltre al 
richiamo fatto al governo ed 
a ciascuno dei suol membri di 
rimanere nell'ambito della 
piena disciplina padronale, lo 

Romeo a Bari 

scopo è quello di cercare l'iso
lamento della lotta operaia, 
di spingerla verso vicoli cie
chi, di ottenere uno sbocco 
politico che confermi il pre
dominio monopolistico nel 
Paese. 

E' perciò che la risposta da 
dare è quella del rafforzamen
to dell'unità operaia e della 
estensione del fronte di lotta, 
attorno ai problemi concreti 
«rilevati dalle lotte stesse del 
lavoratori. Nel momento in 
cui con ogni forza vanno so
stenute le rivendicazioni unita
riamente ed autonomamente 
sollevate dai sindacati come 
rivendicazioni che hanno un 
grande contenuto di rinnova
mento economico e di svilup
po democratico, vanno solle
vati i problemi della politica 
— e innanzitutto della •politi
ca economica —- che deve es
sere seguita per corrisponde
re alle attese delle masse la
voratrici. 

E' evidente che cosi grandi 
modificazioni come quelle che 
i sindacati richiedono, obbli
gano a precise scelte anche il 
potere politico. 

La pretesa « neutralità » del 
governo è — come i fatti pro
vano — o una illusione o una 
mascheratura di una politica 
di sostegno alla linea confin
dustriale: che le lotte spingo
no ad un pronunciamento pre
ciso. Un pronunciamento, in
nanzi tutto, sulle scelte di po

litica economica che sono ur
genti; da quelle riguardanti le 
condizioni generali dei lavora 
tori e delle masse (casa, tra 
•porti, salute, scuola, ecc.), a 
quelle riguardanti gli investi
menti e lo sviluppo economico 
complessivo. 

Su questi problemi concreti 
occorre spingere le forze poli
tiche ad una assunzione di re
sponsabilità. 

E' di qui che può uscire, co
me in parte già sta accaden
do. una dislocazione n u u v t t 
delle stesse forze politiche, un 
superamento definitivo del 
centro - sinistra, l'avvio a uno 
spostamento a sinistra dell'as 
se politico del Paese. Occorre 
pero avere chiaro che un tale 
spostamento implica il supera
mento di difficoltà assai gran
di non solo di carattere in
temo, ma anche di carattere 
Internazionale. 

Del tutto da respingere e. 
dunque, ogni ricerca di scor
ciatoie inesistenti. Il proble
ma è quello di considerare 
uno schieramento unitario su 
tutti quei punti su cui e Ria 
oggi possibile avanzare. 

Ed è perciò che OKKÌ al pri
mo punto va messo il pronun 
ciamento sulle lotte del lavo
ro e sulle loro implicazioni 
economiche. Vincere su que
sto piano vorrà dire avere fat
to un grande passo in avanti 
per le masse lavoratrici e per 
il rinnovamento del Paese. 

Aperta la prospettiva di 
una svolta democratica 

DAL CORRISPONDENTE 
BARI, 12ottobrt 

I comunisti .baresi hanno 
dato il via oggi alla campa
gna di tesseramento e di raf
forzamento del PCI per il 
1970. «Rafforzare le Ale del 
partito del nuovo internazio
nalismo e del partito da cui 
dipende la soluzione della cri
si del nostro Paese ». 

Questa la parola d'ordine 
emersa all'attivo provinciale 
che si è tenuto questa matti
na nel salone della federazio
ne con una relazione del se
gretario Giovanni Papapietro 
che ha affrontato 1 temi po
litici ed organizzativi che so
no .di fronte ai comunisti in 
un momento rome questo che 
vede al centro della vita na
zionale le lotte operaie per un 
nuovo potere nelle fabbriche 
e le lotte contadine per un 
nuovo potere nelle campagne. 

L'impegno dei comunisti ba
resi, emerso dalle assemblee 

Raichlin a Iglasiat 

sezionali che hanno precedu
to l'attivo provinciale e che 
sono state ribadite stamane, 
è quello. di lavorare per un 
tesseramento di tipo nuovo 
adeguato al nuovi compiti e 
alla funzione insostituibile del 
partito nella nostra società. 

L'attivo si è concluso con 
un discorso del compagno 
Antonio Romeo della Direzio
ne del partito. « Nel Paese si 
intensificano e si sviluppano 
grandi lotte operaie 1 cui con
tenuti — ha affermato Ro
meo — non sono solo sinda
cali, e si accentuano nello 
stesso tempo le manovre, le 
pressioni. 1 ricatti per rico
stituire il centro-sinistra. Si 
insiste per un ritomo al cen-
tro-sinistra, perchè coloro che 
parlano di un autunno caldo 
in temi catastrofici sanno che 
nella crisi politica che attra
versa il Paese, con la cresci
ta dello scontro dì classe, si 
e aperta veramente la pro
spettiva di mia reale svolta • 

democratica. 
«Con la ricostituzione del 

centro-sinistra è questa pro
spettiva che si vuole oscura
re, come se i lavoratori non 
sapessero che lo sfacelo del 
centro-sinistra è la conseguen
za del fallimento di una poli
tica incapace di risolvere i 
problemi di fondo del Paese 
che sono alla base delle gran
di lotte operaie e contadine 
contro le quali si è inteso 
governare in questi anni». 

« Al dodicesimo congresso 
— ha affermato il compagno 
Romeo — abbiamo riafferma
to il ruolo fondamentale del
la sezione. Il discorso sulla 
sezione per essere efficace de
ve tradursi in impegno quoti
diano se vogliamo che il par
tito diventi realmente uno 
strumento di mobilitazione e 
di organizzazione delle mosse. 
per renderle protagoniste del
le lotte e della vita politica. 

Italo Palasciano 

Bloccare la rapina delle 
risorse del Mezzogiorno 

DALLA REDAZIONE 
CAGLIARI, 12 ottobre 

Il compagno Alfredo Rei
rhlin ha chiuso stamani ad 
Igleslas — dopo un interven
to del capigruppo comunista 
al Consiglio comunale, com
pagno Antonio Miirras — la 
conferenza cittadina del PCI 
sulle lotte contrattuali in cor
so e Milla mobilitazione po
polare attorno ai problemi 
dei fitti e ilei carovita. 

Anche la nuova classe ope
raia è scesa in campo — ha 
detto Reichlm — compatta 
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ed estremamente combattiva. 
Superate ormai le primo in
certezze, nli operai sardi stan
no infliggendo duri colpi ni 
grandi monopoli calati nel-
l'isola come in una colonia. 
II compito del partito è rii 
organizzare intorno a questa 
avanguardia un largo fronte. 
di solidarietà e di lotta. La 
battaglia ri vendicativa non ba-
Ma. Ricordiamoci l'esperien
za dell'anno scorso, quando la 
lotta contro le zone .salariali, 
partendo dalla fnbbrioa, si 
allargù rapidamente e trasci
no vastissimi «strati di lavora
tori delle citta, occupati e 
disoccupati. Ciò accadde per
che il povero, il disoccupato, 
il movane, il contadino del 
.Sud avvertirono che la classe 
operaia non si batteva per 
un obicttivo particolare, cor
porativo, ma poneva un pro
blema generale di giustizia. 

Oggi ciò è più vero che 
mai. Quello che la classe ope
raia italiana .sta mettendo in 
discussione, con le lotte attua
li. non e solo un ingiusto e-
quilibrio salariale, ma qua] 
che cosa di più profondo che 
riguarda direttamente la con
dizione umana e civile delh 
popolazioni meridionali 

Fiat, Montecatini, Pirelli 
hanno costruito il loro pote
re non solo sullo sfruttamen
to operaio all'interno delle 
fabbriche, ma sui saccheggi*» 
delle risorse del Paese, » co
minciare dalle r i s o n e meri
dionali. 

La lotta e l'avanzata della 
classe operaia, i colpi che a 
Milano, Torino, Carbonia ven
gono dati devono perciò esse
re intesi da tutti I lavoratori 
meridionali — compresi i con
tadini — come una grande oc
casione per farsi avanti e per 
scatenare una lotta di massa 
volta a bloccare la rapina del
le risorse meridionali. Sbaglia 
chi considera settoriale, arre
trata, puramente meridionale 
la battaglia per il lavoro, le 
trasformazioni, i piani di zo
na. Questo è li fatto politico, 
di valore generale, che inte
ressa il basso Sulcis come la 
Lombardia. Ecco perchè chie
diamo che la claaae operaia 
italiana e le «sue organizzazio
ni pongano questa questione 
tra le rivendicazioni di fondo. 

Allo stesso modo le popola
zioni povere meridionali devo-
no respingere nettamente l'i
dea che le rivendicazioni sa
lariali degli operai non coin
ciderebbero con i loro inte
ressi. Più soldi agli operai 
significa più consumi, più 
benessere e più lavoro per 
tutti. Piii soldi ai padroni — 
l'abbiamo visto in tutti que
sti anni — non significa piti 
investimenti a favore dell'e
conomia italiana e delle zone 
povere, ma semplicemente più 
speculazione. 

I/obiettivo nostro — ha 
concluso il compagno Rei-
chlin — deve essere quello di 
sviluppare a tutti i livelli, 
dalle fabbriche alle scuole, 
ai Comuni, alle zone fino alla 
Regione, un sistema democra
tico di partecipazione 

q. p. 

Pacchioli • Torino 

Rafforzare 
il PCI 

alla FIAT 
TORINO, 1/ cichrf 

1 comunisti della FIAT 
riuniti nella Federazione to 
rine.se — hanno messo a fuo
co i problemi che si pongo
no al partito e al movimento 
operaio in questo momento. 
Nella relazione del compagno 
Bruno Abietti, negli inter
venti che sono seguiti, nel
le conclusioni del compa
gno Ugo Pecchloli della Di
rezione del PCI, il richiamo 
alla presenza organizzata del 
partito alla FIAT è stato un 
dato comune, dettato non da 
un mero tema d'obbligo quan
to dalla verificata necessità 
di assicurare un'efficace di
rezione politica al movimento. 

« Occorre più iscritti — ha 
detto il compagno Pecchloli 
— la situazione reclama un 
rafforzamento del partito in 
fabbrica, che sia capace di 
dirigere le masse sugli obiet
tivi politici che la lotta stes
sa pone ». 

Dopo il no del governo al blocco generalizzato dei contratti 

Riprende al Senato la 
battaglia sui fìtti 

U lotta delle masse al 
centro deli'artefutaie po
litica • Oggi si IÌIMÌSCOM 

il CC e la CCC del PCI 

ROMA, 12 ottobre 
I.» irti iman* politica che »i 

apre- offre l'oreaaioae per una 
vrriti<'a 'l'I raccordo fra il po
li tini r il eoviale, rioè fra il 
dibattito nuli* formule da un la
to te i problemi reali del Parte 

— tnnt*i a fuoco dalle lotte in 
ior*o (NT i contratti, i filli e 
contro il carovita — dall'altro. 
K tara una artlinitiria che, ro-
Ole quella ncor-u, vedrà la ria». 
*!• f>|x-ryiu, i lavoratori interi-
•tifteare l'<>tlVn»i\a t-ontro i pa
droni e contro una politici vhr 
— dalla atr««* diuruAMOlie di 
vertice in alto fra i parlili 
che Mislcngwiin il governo — 
appare orinpre più in contratto 
con la rirhieeta del l'orn-. 

I.a riipoeta del governo è pe
raltro caratterizzata da un «no» 
reso inequivoeo dagli « oaanoa » 
della «lampa padronale, [/in
tervento della [Milizia contro mi
gliali! di ltaracrati romani che 
avranno occupato "tubili vuoti 
in alcuni punti della periferia 
della capitale fornisce una con
ferma che li» "traila imboccata 
dal monocolore di Rumor è. 
quella indicali! dui grandi grup
pi moni)|«)li«tiri f dai proprie
tari dei moli. .Non per nulla, 
uno dei giornali più e autore
voli » nel difendere gli ìnle-
re««i di qiie«li gruppi. La A'o-
iioiie, ha distinto, proprio que. 
«tu mattina, fra un Doni ("aitili 
partigiano dei «itidaenti, e un 
Donni (Jattin clic « con repen
tino mutamento di fronti- r\ è 
deci«n a condannare l« « iolen-
7e contro le cime e le persone 
consumate dai metnlmeccanici 
in «cinpem ». Naturalmente, al 
giornale del « petroliero > Moti* 
li. piace, e mollo, il Donai Cat-
tin numero due e ai augura 
che sia quest'ultimo l'interlo
cutore dei sindm-nli nel collo
quio di I1O|HH1OII!IIIIÌ. 

I fntli i-omiiuipie recano la 
di»crimiiianle fomlnmrnlnli'. !\el 
corMi ili i|iic-.|.i si'ltiiiuiiia al Se
nato >-i nitrirà JÌI dÌ-cu>siouc 
nulla IDIOMI legge delle loca
zioni. jipprov.-ilii ui-i giorni M'or
ai d.illa (JimiTii. Il prolilcmn 
del n^ime dei '•noli urhani è 
ricliiiiniate eoo forni dalla que
stione lilli. ma Ja soluzione che 
n Montecitorio le forze della 
iiuiKgioranza hanno dato ad ea. 
su. nicnt'altro lui iliii)i)sIralo •-e 
non lo stretto collcganienlo fra 
il governo e Ir immohiliari e i 
gruppi elio fanno capo alla ren
dita urbana. Il rifililo delle pro
poste dei «indai'Bii per un bloc
co pcncriili//alo dei contralti 
che — M' atliiiilo — nvrelilH1 

aperto In portu nd una legisla
zione più «vali/ala è stato in 
questo senio >iguilicali\o. 

Il dilialtito -ni lini che si 
apre — nella prima f;i-e in 
coinitiixsìnne — » Palazzo Ma-
diuiin ollVo ora e di nuovo la 
occasione per unii veritìea clic 
non sj limiti ni dibattilo nulle 
formule, ma apra in concreto, 
con i falli un confronto con i 
problemi di fondo del Paese. 

I.c lolle dei Invoratori, la fi
lila/ione economica e le p To
upet ti ve (Mililiclic MIMO del re
nio il primo punto dell'ordine 
del giorno ilei lavori drl Comi
tato centrale e III-IIH Commis
sione centrale ili coni rollo del 
Yi'.\ che si riiiin-cono nel |K> 
meriggio di domani, lunedi, per 
uscollare una rela/ione del com
pagno Fcriutndo Di (tiulio. 

I problemi politici connessi 
alle lotte sindacali hanno of
ferto lo >ptinlo anche a vari 
discorsi domenicali. 

IVr il M-it, Marron» ( D C ) 
• i conflitti sindacali in cur
ai), al di là della immediata 
rivendicazione salariale, di mo
strano che e matura IV-igeii-
•ta di una più diretta parteci
pazione delle forze sociali allo 
ilei i-ioni politiche del l'ae-e », 
mentre >i rivela necessario che 
ci attorno a precisi impegni |x>-
lilici e programmatici venfiano 
mobilitato tulle le forzo del l'ae-
*e », (."e da osservare a que
sto proposito che i lavoratori 
si sono mobilitati e che, per i 
bili, ad c'empio, hi ri-po-la 
del governo non e stata pò. 
nitiva. 

II «eii. Cifarelli (PH1) .i ,-
dello in u apprensione » per cer
ti •• a-petli gravi n dei conflit
ti sociali e per l'« ordine pub
blico » e ha chiesto " la nor
mativa dcmocralii'a del diritto 
di sciopero », ignorando che la 
spinta prima alle Ini-imii e 
venula e viene dalle piovoca-
zumi padronali. 

I a cronaca rem-Ira ambe una 
polemica a disianza fra Ferri 
( PSl | e (.rnnolli (sinistra de) . 
Per il primo un rilancio del 
centro-sinisira quadripartito e 
possibile (« il PSl - - ha de|. 
lo — non pretende chr gli altri 
parlili accettino integralmente 
le mie po«i/,ioni e valutazio
ni ». (tranelli riferendoci invece 
all'iniriativa di I.a Malfa per 
un incontro fra i partiti laici 
di eentro-siniMra, ha parlato di 
un tentativo batate • au h*«i 
equivoche di tersa fona » e ha 
affermalo che la PC deve pro
cedere al più presto ad un chia
rimento riferrando una « for
mula di eoaliaione a che in-
rluda « a pieno titolo il bipar
tito DOPSI • e • aenna arlili-
cioee emarginaiioni a «inUtra », 

Svagar stile sfrarfe 

Quattro morti a Palermo 
Due nel Trevigiano 

>, 12 ottobre 
Quattro morti — una fami

glia distrutta — costituiscono 
il tragico bilancio di una spa
ventosa sciagura della strada, 
avvenuta questa sera alla pe
riferia di Palermo. 

Nell'imboccare una curva ad 
alta velocità, e probabilmente 
a causa dello strato di fan
ghiglia che ricopriva l'asfal
to, una « SJmca 1000 » è usci
ta fuori strada e. dopo un 
volo di 80 metri, si è schian
tata alla base di una cava. 

Ecco i nomi delle vittime: 
Michele Palminteri, 54 anni; 
la madre Cecilia, "0 anni; la 
moglie Francesca Marino, «16 
anni; la figlia Cecilia. 17 anni, 
studentessa. 

* 
TMVISO, 12 ottobre 

Due persone sono morte ed 
altre quattro sono rimaste fe

rito in un incidente stradale 
accaduto la scorsa notte au 
una strada che da Maaeradm 
sul Piave porta a Candelù, in 
provincia di Treviao. I morti 
sono Giovannin» Campion in 
Cenedese, 28 anni, e Luigi 
Lucchetti, 37, entrambi di 
Candelù. I due ai trovavano 
su una « 1100 » familiare gui
data dal marito della donna, 
Luigi Cenedese, 38 anni; con 
loro erano anche la figliolet
ta dei Cenedese, Rita, sei 
anni. Luigi Zanchetta, M an
ni, di Breda di Piave (Tre
viso) e Mari» Lucchetta, 45 
anni. 

Il Lucchetta. nell'affrontare 
una curva ad alta velocità, ha 
perso il controllo dell'auto 
che, sbandata sulla destra, si 
è infilata in un fossato, 
schiantandosi infine contro 
due alberi. 

Il rilascio del BoseMii topo 41 giorni ahréosMogu 

Presi due rapitori ma i 
mandanti hanno i milioni 

// racconto alla qaettura di Cagliari - Elicotteri, trasmittenti, unità 
cinoHle impegnate nell'operazione - Gli arrestati avevano con «è altri 
25 milioni, la seconda rata del riscatto - Uno voleva arruolarsi nella 
PS-La cattura in flagranza, novità nella storia del banditismo sardo 

DALLA REDAZIONE 
CAGUASI, \2 ottobre 

L'epilogo del sequestro Bo
schetti ha presentato di fron
te agli occhi dell'opinione 
pubblica aspetti paradossali: 
smagrito, con una lunga bar
ba bianca, U professionista pa
dovano ha raccontato di aver 
trascorso 41 giorni di prigio
nia non tra le forre e le grot
te inaccessibili della Barba
gia. ma in un rifugio situato 
all'interno del poligono missi
listico di Perdasdefogu. 

La caccia al bandito, che ha 
portato all'arresto di due dei 
probabili autori del sequestro. 
si è svolta con l'impiego di 
elicotteri, radiotrasmittenti na
scoste ed unità clnoftle, in una 
zona immediatamente prospi
ciente la base militare. Gli ar
restati — Antonio Dos, di 54 
anni, e Polo Stocchino, di 25 
anni, sono entrambi pastori di 
Arzana: il primo ha preceden
ti penali; il secondo, incensu
rato, recentemente aveva fat
to addirittura domanda per 
entrare nelle forze di P S . 

L'operazione che ha portato 
alla cattura dei due pastori è 
scattata ieri mattina. Un uffi
ciale dei carabinieri in abiti 
civili si è recato, insieme a un 
fiduciario della famiglia Bo
schetti, a bordo di una 850 
blu. ad un appuntamento per 
versare la seconda rata del ri
scatto: 25 milioni pagati dalla 
società mineraria Silius. 

La macchina aveva come se
gno di riconoscimento alcune 
cassette di frutta sulla capote. 
A quattro chilometri dall'abi
tato di Perdasdefogu. due in
dividui seduti sul ciglio del
la strada, hanno fatto cenno 
al conducente di fermare. Il 
denaro è stato rapidamente 
consegnato, mentre la macchi
na ripartiva verso il paese. A 
bordo, però, una radio tra
smittente installata a Cagliari 
emetteva una serie di segna
li. che venivano raccolti da 
uno straordinario schieramen
to di forze di polizia 

Poche centinaia di metri die
tro la 850, era un pullman 
con baschi blu, travestiti da 
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^•eHt^avee^BBfeH^^ie^HaM»l tM»aHeM^MaiMVe«*W)«V^BBHBlBHSlBia^BaiBMB^BHa^alS)SBBB«a^^^We^BMBS«B«BMa» 

Commemorazione di 
Brodo/ini ad Ancona 

DAL CORRISPONDENTE 
ANCONA, 12 ottobre-

In un teatro gremito in ogni 
ordine di posti, con un com
mosso discorso del compagno 
Francesco De Martino, alla 
presenza di numerose delega
zioni politiche e sindacali è 
stata degnamente ricordata 
questa mattina ad Ancona la 
figura del compagno Giaco
mo Brodolini. 

l̂ a manife.stayione comme
morativa è avvenuta al <i Me
tropolitan » pavesato di ban
diere rosse recate da rappre
sentanze socialiste provenien
ti da ogni centro delle Mar
che e di molte ;dtre regioni 
ditali». 

A fianco del palco — ove 
avevano preso posto numero
si dirigenti nazionali del PSl 
tra cui Giolitti. Mancini. Vit-
torelh — era stata innalzata 
una -sua grande foto-pannello. 
Al centro una scritta: « Stare 
da una parte sola, dalla par
te del lavoratori ». Una frase 
che voleva giustamente sinte
tizzare l'opera di Brodolini 
«• nel contempo l'attuale e tra
vagliato sforzo del PSl — .1 
comportnmpnto della stessa 
assemblea commemorativa lo 
ha poi espresso — per ritro-
vare la sua matrice di classe. 

Alla manifestazione è inter 
venuta una delegazione del 
nostro partito guidata dal 
compagno Gerardo Chiaro-
monte e composta dai com
pagni senatore Odoardo Per
ini, Giuseppe Angelini, Dino 
Diotallevi. Ferdinando Cava
ta/zi e dai parlamentari on. 
Bastianelli e sen. Eolo Fab-
bretti. 

Per la CGIL erano presen
ti i compagni Scheda. Boni, 
Vervelli e Giunti, per le ACLI 
Lizza, Acquaviva, Regini ed 
Ilari, ppr la UIL, Orsini e Si-
moncini; per la CISL, l'on. 
Tacconi. Il PSIUP aveva in
viato Menichelli, Scarrone, 
Mnmbello e Lattami. Il PRI, 
il vice segretario nazionale 
Salmoni ed altri; la DC alcu
ni dirigenti locali. Rappresen
tava il governo il ministro 
Forlani. 

I.a lettura dell'elenco delle 
delegazioni è .stata salutata 
da vivi applausi soprattutto 
quando sono stati nominati il 
nostro partito, il PSIUP, e le 
centrali sindacali. Un'acco
glienza gelida. — rimarcata 
dai fischi — l'assemblea h i 
riservato alla delegazione del 

PSV. 
La grande parte dei pre

senti ha significativamente 
sottolineato con lunghi ap
plausi quei passi del discor
so di De Martino che, nel
l'interpretazione e nell'illustra
zione del pensiero e dell'at
tività di Brodolini. piti di
rettamente hanno fatto rife
rimento all'esigenza del PSl 
di riannodare e di irrobusti
re i suoi legami con i lavo
ratori, con i problemi reali 
del Paese, di sviluppare e j 
esaltare il suo ruolo di par
tito di sinistra. 

Un applauso fragoroso ha 
accolto la lettura di un tele-
gramina degli operai della 
Apollon di Roma, verso \ 
quali — anche m modo pole
mico verso le posizioni del 
governo di centro-sinistra — 
Brodolini fu particolarmente 
vicino nei giorni della lunga, 
durissima e. infine, vittorio
sa lotta. 

Il segretario del PSl ha det
to dell'impegno di Brodolini 
per non fare soggiacere il 
centro sinistra alle forze del 
moderatismo, perchè non di
venisse una nuova riedizione 
del centrismo. Ha ricordato 
anche l'attenzione con cui 
Brodolini seguiva le diverse 
componenti del movimento 
operaio, il partito comunista 
<« verso il quale non ebbe mai 
una chiusura settaria»), le 
ACIJ. espressione della «< ri
volta del sentimento cristiano 
contro il capitalismo ». il suo 
pieno appoggio ai processi 
di unificazione delle centrali 
sindacali. 

Soprattutto — ha dichiara
to De Martino — Brodolini 
puntava su un grande even
to, che sarà il più grande del 
nostro Paese: la partecipazio
ne di milioni di lavoratori 
oggi esclusi dal potere alla 
direzione della vita del Pue-
se. L'oratore ha concluso sot
tolineando l'impegno del PSl 
a rilanciare l'ampio disegno 
riformatore di Giacomo Bro
dolini (sistema di effettiva si
curezza sociale, statuto del di
ritti dei lavoratori, riforma 
del collocamento u dell'istru
zione professionale, ecc.). 

A Giacomo Brodolini verrà 
dedicata una fondazione — 
fra l promotori ì sindacati. 
le ACLI, il ministero del La
voro — a favore dei figli del 
lavoratori. 

Walter Montanari 
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«La Chiesa 
coi potenti» 

FIRENZE, 12 ottobre 
Due sacerdoti francesi, 

membri del Comitato « Echan-
ges et dialogues », che racco
glie 900 sacerdoti, hanno por
tato stamani alla comunità 
dell'Isolotto la piena e pro
fonda adesione da parte del 
clero progressista francese al
la lotta che sta portando avan
ti la comunità di Don Mazzi. 
Prima di celebrare la messa 
In piazza, il padre Robert Da-
vezies, autore del libro Gli al
gerini e perseguitato dal regi
me gollista che lo condannò a 
10 anni di reclusione, e Jean 
Marie Triart, segretario gene
ralo di «Echanges e dialo
gues » hanno parlato della si-
tnazione della Chiesa, che de
ve essere « liberata per libe
rare il mondo ». 

Dopo avere detto che gli uo
mini oggi domandano di es
sere liberi e responsabili al 
costruire loro stessi la pro
pria libertà, i due sacerdoti 
hanno così proseguito: « Certo 
non c'è bisogno di essere cri
stiani per lavorare e costrui
re un mondo di uomini libe
ri e responsabili. Molti lo fan
no in movimenti politici, sin
dacali. culturali, familiari, 
senza riferimenti espliciti ad 
una fede. Ma la Chiesa do
vrebbe portare in modo parti
colare, chiaro, incontestabile, 
il suo contributo ad un mon
do libero perchè Essa ha per 
missione di far conoscere agli 
uomini la buona novella di 
(ìesu il Liberatore. Ma la Chie
sa è prigioniera — hanno pro
seguito i due — prima di tutto 
perchè è incatenata al potere 
di Cesare. 

« La Chiesa ha avuto tanto 

rispetto per il potere di Cesa
re da farlo suo. Essa ha un 
monarca, del principi, d e l l e 
eminenze, delle eccellenze, de
gli ambasciatori, banche, mu
sei, ecc. La Chiesa è prigionie
ra del denaro, della sua collu
sione con i poteri civili. 

« La Chiesa incatena i suol 
membri al triplice livello dal
l'avere, del i>otere e del sape
re. Sul piano del sapere — 
hanno proseguito — è un fat
to che la libertà di parola è 
troppo spesso minacciata. La 
Chiesa ha imposto al mondo 
la sua cultura occidentale e 
latina, la sua teologia tomi
sta. Sul piano del potere: c m 
il suo centralismo, la sua cu
ria, le sue strutture paraliz
zanti, la Chiesa uccide l'ini
ziativa, non rispetta le situa
zioni locali, favorisce i poten
ti a detrimento dei poveri. 

«Questa Chiesa è la nostra 
Chiesa. Noi ne siamo memori 
e ci vogliamo restare. Noi sap
piamo che per la nostra par
te siamo responsabili di que
sto brutto aspetto della Chie
sa. E' per questo che siamo 
partiti per Roma per l'assem
blea europea dei preti. Ecco, 
gli uomini di oggi hanno biso
gno di una Chiesa libera. '."i.H! 
di laici liberi, di preti liberi, 
di vescovi liberi, di un papa 
libero. Sono questi temi, so
no questi capitoli a cui noi fa
voriamo con preti e laici di 
tutta Europa, alla presenza di 
osservatori d'Oltre Atlantico ». 

Al termine della messa un 
gruppo di sacerdoti e laici è 
partito alla volta di Roma, per 
prendere parte alla manifesta
zione proclamata a favore del
l'Isolotto. 

Marcello Lazzerini 

turisti. Una decina di elicotte
ri si levavano immediatamen
te in volo dall'eliporto del po
ligono missilistico. La caccia 
ai banditi cominciava imme
diatamente. Il primo a segna 
larli è stato un elicottero. I 
militari sono subito confluiti 
all'imboccatura di un viottolo 
campestre, dove due persone 
avevano cercato di camuffarsi 
coprendosi con delle frasche. 
Antonio Doa e Paolo Stocchi
no erano ormai in trappola. 

Appena ì militari si sono av
vicinati. i due hanno cercato 
di scolparsi dicendo di essere 
in cerca di funghi. Nelle bi
sacce, che portavano s u l l e 
spalle, anziché funghi c'erano 
i milioni del riscatto in bi
glietti di taglie diverse. 

Gli altri banditi, quelli che 
tenevano prigioniero l'inge
gner Boschetti, evidentemente 
non erano al corrente dell'ope
razione di polizia. Infatti, po
che ore dopo rilasciavano lo 
ostaggio. 

Al bivio di Villasalto, il Bo
schetti e l'automobilista che 
l'accompagnava venivano fer
mati da una pattuglia della 
polizia stradale. L'ex prigio
niero, prelevato dagli agenti, 
è stato infine condotto a Mu-
ravera e poi nella questura di 
Cagliari. Era mezzanotte. Su
bito un lungo interrogatorio, 
alla presenza del questore Li 
Donni e del procuratore della 
Repubblica Villasanta, Bo
schetti è stato successivamen
te mostrato ai giornalisti. 

« Dove ha trascorso la pri
gionia? ». 

« Un po' ovunque, sotto le 
piante, tra cespugli e dentro 
le grotte ». 

« Come lo hanno trattato i 
carcerieri? ». 

« Bene. Non ci sono proprio 
lamentele da fare. Mi hanno 
sempre dato quanto chiedevo. 
Carne di pecora, però, non ne 
mangio. Cosi i primi cinque 
giorni ho mangiato poco. 

« Come è avvenuta la libe
razione? ». 

« L'ho saputo due giorni fa. 
Due custodi mi hanno infor 
mato che comunque fossero 
andate le cose, avessero avu
to soldi a sufilcienza oppure. 
no, mi avrebbero liberato. Ie
ri sera aspettavano degli ami
ci per decidere dove portarmi. 
Non è arrivato nessuno. Ad 
un certo punto, sono rimasto 
solo nella grotta. Compren
dendo che era giunto il mo
mento della liberazione, ho 
cominciato a camminare 

« Avevano pretese? Chiede
vano molti soldi? ». 

« Non proprio. In un primo 
momento, uno mi ha chiesto 
un milione. Ho risposto: non 
l'ho in tasca, ma posso fare 
un debito. Allora un altro spa
ra: cinque milioni. Va bene 
— rispondo — lasciatemi libe
ro, li cercherò e ve li darò. 
Non hanno voluto sentire ra
gioni. Hanno preferito tener
mi. 

L'incubo è finito. 
Ultimo e importantissimo e-

lemento: per la prima volta 
nella storia del banditismo 
sardo, i responsabili di un se
questro sono stati colti in fla
granza. I venticinque milioni 
che costituivano la seconda 
rata del riscatto, risultano re
cuperali; gli altri venticinque, 
cioè la prima rata, sono riniti 
nelle borse dei banditi, for
se in quelle dei maggiori re
sponsabili, i mandanti ed i 
veri organizzatori del crimine. 

Giuseppa Podda 

La protesta di Coccolia 
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RAVENNA, 12 ottobrt 
Contro la puwa che appe

sta l'aria e i responsabili di 
questa situazione, questa mat
tina la popolazione di Cocco
lia, centro a cavallo delle 
firovince di Ravenna e Por-
l, ha dato vita ad una 

clamorosa manifestazione di 
protesta che ha interessa
ti anche le migliala di per
sone che, a bordo di pull

man e di auto, si recavano in 
prevalerne al mare. Gli abi
tanti del luogo si sono posti 
con cartelli lungo la statale 
tosco-romagnola, e alle auto 
di passaggio hanno distribui
to volantini In cui si sintetiz
za 11 loro problema. Inoltre 
tutto il Paese è imbandierata 
da scritte, fra le quali signi
ficativa quella di « Punolia » 
che è diventato il nuovo no
me ufficiale del paese. 

Socialisti 
autonomi: 
i l centro
sinistra 
è morto 

ROMA, 12 et toh re 
Con una breve introduzione 

del presidente compagno Jau-
res Busoni, si e svolta la 
riunione del Consiglio nazio
nale del Movimento dei so
cialisti autonomi, che si è 
conclusa nella giornata di 
ieri. 

La regione , svolta dal com
pagno Fionello, della segrete
ria nazionale, ha messo m 
evidenza: D che è da valu
tare appieno la carica politi
ca delle lotte in corso, poiché 
le rivendicazioni dei lavora
tori, nella fabbrica e nella so
cietà, vi scontrano con lp at
tuali strutture di potere, po
nendo problemi radicali di 
riforma: -> che sta alla sini
stra dare sbocco politico alle 
lotte del lavoratori, costruen
do. alla testa del movimento 
delle masso, momenti impor
tanti di unita politica, che 
siano di riferimento a tutte 
le volontà e le istanze inno
vatrici; 3) che i processi di 
revisione e di ripensamento 
in atto nelle forze politiche 
sono conseguenze dello scon
tro sociale che determina nuo
ve lacerazioni e nuove dislo
cazioni e stanno a significare 
che la crisi del centrosini
stra, dopo la scissione del 
PSU. l'interessante dibattito 
al CC del PS! ed il travaglio 
Interno alla DC, è crisi di una 
ipotesi di gestione della so-
cietà italiana; 4) in questo 
quadro, riproporre il centro
sinistra è ima vera provoca
zione rispetto alle esigenze 
del Paese; S) nella prospetti
va della costituzione di una 
alternativa di sinistra, la pro
posta di un governo DCPSI e 
vista dal MSA con senso di 
responsabilità 

Situazione meteorologica 

l a regione di alta pressione 
interessa ormai la sola Ita
lia settentrionale; al centro, 
al sud e in particolare sulle 
isole, il tempo è caratterizza
to da una depressione che agi. 
ace sul Mediterraneo centrale 
e nella quale si inseriscono 
perturbazioni che a loro vol
ta provocano in tali regioni 
annuvolamenti anche Intensi, 
accompagnati da piovaschi o 
temporali, specie sulla Sicilia, 
sulle Puglie e sulla Calabria. 
Per quanto riguarda l'Italia 
settentrionale il tempo rima
ne ancora buono, eoi cielo 
in prevalenza sereno, fatta ec
cedane per la nebbia in Val 
Padana, specie (tarante le ore 
notturne. Sulle regioni del
l'Italia eentrale, condizioni di 
tempo variabile, con annuvo

lamenti più accentuati sulle 
regioni adriatiche. La tempe
ratura si mantiene leggermen
te superiore alla media sul. 
l'Italia settentrionale, resta in
variata al centro e diminuisce 
al sud e sulle isole. 

Sirio 
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